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MAGHI, INDOVINI E SIMILI

“Fallivano i ritrovati della magia, e la loro baldanzosa pretesa di sapienza” (Sap. 17, 7)
Vincenzo Topa
Secondo la maggior parte dei mass-media, e secondo il “sentire” comune, è in forte aumento il numero delle persone che si rivolgono a maghi, cartomanti e simili. Sterminato poi il numero di coloro che ogni giorno danno uno sguardo al proprio oroscopo. Recentemente ho avuto a che fare più volte con amici e conoscenti insospettabili che mi hanno rivelato di ricorrere all’ausilio di queste persone o che, tra il serio e il faceto, candidamente mi hanno confessato di aver fatto addirittura “sedute spiritiche” con giochini quali quello del piattino, orologio…

Ci sono due atteggiamenti critici possibili di fronte a queste pratiche, che dilagano ormai anche in televisione, minando secondo me la salute mentale e spirituale di piccoli e grandi. Quello razionalista, che in nome della Dea Ragione le bolla come sciocche superstizioni (e in effetti spesso, vedendo alcuni di questi maghi in tv, viene proprio da ridere…), l’altro, quello spiritualista, figlio della tradizione, che mette in guardia dai pericoli che tali pratiche rappresentano per la vita spirituale di chi vi acconsente. In altre parole, per noi cristiani, queste cose non sono sciocchezze, ma un modo di aprire la porta del nostro cuore agli spiriti malvagi, che sono una realtà in grado di ditruggere la nostra vita e non una sciocca superstizione.

Mi sono quindi preso la briga di fare una piccolissima ricerca biblica per vedere concretamente che cosa dice la Parola di Dio in merito. Nella Bibbia, che è lampada per i nostri passi, non si deride chi fa queste pratiche, ma lo si mette in guardia severamente, poichè è su una strada di morte.

Di maghi, cartomanti e indovini si dice: “Non praticherete alcuna sorta di divinazione o di magia” (Lev.19,26); “Non vi rivolgerete ai negromanti nè agli indovini: non li consultate per non contaminarvi per mezzo loro. Io sono il Signore vostro Dio” (Lev.19,31); “Non si trovi in mezzo a te chi immola... nè chi esercita la divinazione o il sortilegio o l'augurio o la magia; nè chi faccia incantesimi, nè chi consulti gli spiriti o gli indovini, nè chi interroga i morti, perchè chiunque fa queste cose è abominio per il Signore. Tu sarai integro verso il Signore Dio tuo; poiché quelle nazioni, che tu spodesterai, danno ascolto agli astrologi e agli indovini. A te, invece, il Signore, il tuo Dio, non lo permette” (Deut. 18,10-11)

Di chi consulta l’oroscopo si dice: “Tu sei stanca di tutte le tue consultazioni! Si alzino dunque quelli che misurano il cielo, che osservano le stelle, che fanno pronostici a ogni novilunio! Ti salvino essi dalle cose che ti piomberanno addosso! Ecco, essi sono come stoppia; il fuoco li consuma; non salveranno la loro vita dalla violenza della fiamma; non ne rimarrà brace a cui scaldarsi, né fuoco davanti al quale sedersi. Così sarà la sorte di quelli intorno a cui ti sei affaticata” (Is.47,13-14)

Pochi giorni fa, presentandosi l’occasione, ho ricordato ad una di queste persone cosa successe a Saul che evoca un morto, il profeta Samuele, tramite una medium, la pitonessa di Endor (leggi 1Sam. 28, 6-17); ma c’è una Parola in particolare, del profeta Isaia, che mi ha aiutato a testimoniare la nostra fede: “A chi vi propone «Consultate quelli che evocano gli spiriti e gli indovini, quelli che sussurrano e bisbigliano», rispondete: «Un popolo non deve forse consultare il suo Dio? Si rivolgerà forse ai morti in favore dei vivi?»”(Is. 8,19). Il centro della nostra testimonianza è sempre lì, questa è la buona notizia: c'è uno che è risuscitato dai morti, perché chiedere ai morti ciò che ci attesta il figlio del Dio vivente?


